
CINGANO DELLA DEiV^Ò'O^AZIA FI^IULANA 
Si pubblica i l IMCamtìedi, CiS^p,>ré<ii e d 11 S e t t a t o 

km'W Km SI Abbonamenti Un anno , .L. 12.— 
Un somsatre» 6.— 

t n N, separato C. S — arr. C. I O 

I manoscritti non si. i'estituia<0no. — Il GiornailiGi 
ai -vende all'Edicola in piaizf .V. E.."— Lo ió-
sei'zioni si rioevono presso l'Inaio.d!Amministr. 

Direzione od Amministrazione 
U D I N E 

Via Sarotignana N. 11 piano terra 
'23'8iìigtS'^U&3 

S01MiVI(.llO POLXTìGOx 
U à i n e , s a g i u g n o . 

II primo'atto dèlia poliiica ferroviaria de-
pre'.ina • è compiuto. L'assemblèa generale 
degli Aizionisli delle Ferrovie Meridionali ha 
ricusato la proroga ài riscatto che il governo 
ave'à chiesta. In apparenza, questo sarebbe 
uno scacco per il Ministero, ma la ' sostanza 
è che tale scacco fu dal Depretis stesso de­
siderato e preparato, affla di rendere impos­
sibile il progetto liaccaririi, e per,avere pre­
testo a far-passare il carrozzone ferroviario 
Balduino-Bastogi, il quale sembra ormai di­
ventato lo scopo supremo, del Teeclùo mago. 
Ma potrebbe pur avvenire che un 'tal pro­
getto scavasse al Depretis la fossa. Ci sem­
bra anzi che sia, per l'interesse d'Italia, a 
desiderarsi tal cosa. Però sarebbe necessario 
che di qu\ a Novembre, le frazioni veramente 
liberali della Camera si stringessero in fascio 
per poter combattere il ministero; non solo, 
ma per poter anche impedire che il potere 
rimanga ,o ritorni in mano ai falsi liberali 
progressisti, moderati o trasformisti. 

Sembra che il partito nazionale in Egitto 
ritorni a agitarsi. Dal Cairo ci si manda no­
tizia di numerosi arresti. La facile presa di 
Taniatiava,(,Madagascar;;j:aetnbra.aYer esaltato 
lo spirito., francese, ha. grqnde-rnationmoQ si, 
coBtenterA,-.pare, diiquanto prima pretendeva. 
Forse vagheggerebbe ila conquista dell' intera _ 
isola, coinè sembra, vagheggiare, non'piìì il 
solo protettopato del Tonkino, ma bensi la 
conquista di tutto l'impero d? Annam. 

Tali fumi salgono, facilmente a! corvello, 
ma ci .sarebbero, in ,.9gni caso dei conti a 
faro, coir Inghilterra' da una parte, colla 
China.dallJaltra; ed è sperabile che, pas­
sata la prima -ubbriacatura, anche la Francia 
scenda.A, piti .miti consigli. 

Le (dimissioni, del Bannig^en da deputato 
alla Camera prussiana .ed al Parlamento ger­
manico, rendono inevitabile lo sfacelo dei 
partito dèi Nazionali liberali, di cui l'illustre 
uomo era;tl-.flapDi 

Questo partito .rispo-nde 'veFamenitìe ben: 
poco-al proprio appellativo; ed i veri llibe-
raìi sperano «in d.' ora ohe il .Bennig8«n con-
senta a mettersi.8 icifpo di'Uoa' oppoisieione. 
più radicale."Tal cosa.-.nojerebbe 'd'assai il 
Bismark, perchè il Bennigsen è veramente 
un avversario terribile anche per chi, come 
il grtto 'cancelliere, nonifeaii minimo-rispetto 
per i diritti parlamentari.: 

BAUlÀ CAPITALE 
(Nostre oorrisponUèiiize particolari) 

. ftoxiaa* 21 igiugnp-

(C. M,) In t\n' adunan'za, che fu tenuta al 
teatro Rossini, dai messeridblla Costituzionale, 
la verità sulle .ultime eiezioni amministrative 
venne finafmente a galla e si seppe come 
qualmente i signori costituzionalisti' appog­
giarono i clericali e coi cltìripali si unirono 
per' còinbc'ittére progressisti 'e radicali ! L'on. 
Miughétti parlò pi'imo, edi'sapprovòin modo 
reciso la condotta'dei suoi correligionari po­
litici. Egli ammise l'appoggio ai clericali 
dappertutto meno che a Roma, dove parole 
elezioni amministrativo hanno un alto isigni-
flcato politico. Si sa da tutti da quali .seriti-
menti ostili siano animali i signori dell' « U-
nione Romana » ; si conoscono le loro in­
transigenze, le loro aspirazioni ad un pas­
sato irrenaisslbilniente "perduto, il loro odio 

accanito alla, patria ed aUepIstituzloni, oppe.rp-
unirsi ad èssi è rendersi'.correi, lè un rinne­
gare coi fatti runitàid^lla ipatrià, è un mo­
struoso conntjbio î enzà precedenti - e che ipqò 
riuscire fatale. Il Brogiioj t|ezzanq. di questa 
ibrida coalizione clerico - D|pderata, tentò di 
scusarsi, .ma fu peggio il tamn del buso, onde 
dovette rìrirarsi «scornato, umiliato peif aver 
prestato la sua opera ia|ana,a favorii dei 
nemici della patria. 1 . - •' 

Intanto ad opporre un Iffllàardo a,, qupsto., 
invadente predominio,, chefyanno pigliando i, 
clericali cól concorso ..dei |sedicenti jibierali, 
alcune persone infìuenti8sii|ie e amanti del 
decor.o della, Capitale haahp .pensate? di cq-
stituiré una grande, associazione colla ban­
diera ;«.Unione liberale », | d opporre,un e.̂  
nergica resistenza all' «,Upió.ne ro,mana », AHâ  
testa ,di 'questa' nuova associazione si, è messq 
il principe Maffeo Sciarra,.,e di .già, si .̂ ono 
tenuto due adunanze. Il nóme del principe 
Sciàrra e di quelli che lo coadiuv,arqnp nelja 
nobile impresa è arra sicura di una splendida 
riuscita! Apparteranno ad essa, q potranno 
appartenere, tutti i partiti - liberali ,6 tornerà 
efficacissima nelle lóUe elettorali,.purché, non 
si converta in una delle solite, fabbriche di 
candidati impossibili, di am,b,iEioni smoderate, 
in una. chiesuola insomma fatta apposta a 
benefìcio di un solo partito. I Clericali, .fatti 
baldi dalle vittorie, non isî anno nella .pelle 
dall'allegrezza, lavoranoa,.gt^dagna,re terreno-

'pià'tìtaiio scuole,'penelraiip dappertutto, ten­
gono lo zampino nei ministeri, nella stampa 
fucata e meretrice, e, a lasciarli fare, chissà 
fin dove arriverebbero. 

E alla Camera che si fa ? Si continua la 
discussione della nuova tariffa doganale e 
l'aumento proposto sul dazio d'importazione 
del tonno ha trovato una viva opposizione 
da parte d'i molti jaoputati. E di fatti, ove si 
consideri che il tonno tiene luogo di carnè 
nella maggior parte delle classi lavoratrici 
e che sono it?iliani quelli che, lavorano nelle 
tonnare all'estero, l'aumentarne il dazio, [Sa­
rebbe un'improntitudiue, un crescere il mal­
contento .generale tutto a ^benefìcio di pochi 
speculàtoì;i, ;Che, .colle tonnare in Italia, gua­
dagnano denari colla pĵ la, 

Chi sì trova, maluccio parecchio, ò rono,r.. 
Bacpólli.La Goii>missi,Qne ha formato un COUT 
tro-progetto, à quello, da \ui presentato per i 
maestri. 11 Baccelli ò ornai diventalo «A Dio 
spiacente ed ai nemici.sui». Si sostiene per 
l'appoggio d.i.Depretis, ma quest'appoggio non 
può tardar a mancargli. Oh ! se il Baccelli 
invece di chiacchiere avesse fatto qualche 
fosa por la classe insegnante I Oh I se avesse 
saputo staccarsi dal portafoglio collo Zanar-
detli e col Baccarini! A quest'ora non navi­
gherebbe in acque cosi perigliose e la spada 
di Damocle non penderebbe sulla sua tèsta. 
E cadrà, oh 1 se cadrà e torni pure alla 
medicina se il ministro non lo sa fare. 

* * 
Dopo Maccaluso eCordigliani, ecco uu indivi­

duo che.ieri alla Camera, in principio diseduta, 
cominciò dalla tribuna pubblica a rivolgere 
ai deputati parole sconvenienti, gettando nel 
mezzo della sala un plico di carte. Arrestato, 
fu -riconosciuto :por certo Gianelli ex guardia 
carceraria,.fuori d'impiego per varie sue ma­
rachelle. Sulle prime si credette fosse un coc-
oapiellerista, e cosi correva la voce per la 
città, A .proposito : il Coccapieller continua 
ad essere malato e i suoi amici lavorano di 

sotto, mano per riportarlo alla Camera, iSpSr 
riandò ohe gli elettori, abbandonando .lo pi<;r 
che,e i dispetti, pur Tìoorì090isùAoiUleg(ile.\& 
elezione. Colonna, non accorderanno ,di;nuovo 
il ivpto a qujssto mattoide^ deljA)pi& bjell'acquft- ' 

#' * , , . , - . . 
. Dovrei parlarvi dello sciopero 'dei fornai, 
delle cause che lo provocarono, dèlie conse­
guenze che può avere,, pia. mi' riserbo Sila 
prossima mia. Intanto nei'fórni'la-vorSno i 
militari, e, per cura: del Manicipip, si Sòbo 
apèrti'tre grandi spacci di pane, 

Gì: TUTTO OT ÌPO'- '"••': 
XlÒDàas 21 giugno. 

(C. F;). Cotìaincieremo dàlia' nota triste. La 
Corte d'Innsbruch, vale a.direVia città più 
anti-Itàlianà che trovi ricovero sotto le grandi 
ali'pol'bicii'ùte' grifagno, Ĵ ^ ósso/fó'Giusepp,e 
Sabbadibi da Udine ìdaWiinpùfiizione di com­
plicità in tentato bmibidìoe rilen^to reo di . 
aitò tt'fidit^entó,. lo ha .oggi condanhaio alla 
penaòapifÀle. Fra noììtàlìani queste sentenze 
non si cà'piscoùo, tanto paiono" impossibili ;, 
ma a quel' che manca all'intelligenza dì lume, 
supplisce la. previsiotie fatta da lunga pezza. 
Assolto dallMmp'utazione di complicità, di che 
allo tradimento trattasi? Forse d'aver eser-
(fitatd il mestier suo di,cocchiere t 
'"' Ad'"' ogni modo, poiché i giornali tutti di 
di Roma hanno appena fatto cenno della cosa 
e alcuni anzi hanno dichiarato che col ri­
serbo speravano ritardarle l'esecuzione del 
nuovo màrtire; stiamo'piire noi silenziosi 
spettatori di quel che saprà fare l'ingegno 
del Mancini. Si tratta questa volta — o ci­
taredo della triplice alleanza — d'uno clip 
do'vete riconoscere suddito italiano. Se volete 
— come dite — ,'ìl bene insepar^ihile del re 
e della patria,; ora, — per Dio — è tém,pd;Ìì' 
smettere dairàccbinpagnare al piano-forte' il 
dolce canto della casta diva e buttar la ciam­
bella che vi l§nì .̂8e;i,.)ì0r.6tani.!niAlori. Voi — 
eloqueutissimo fra gli eloquenti •— oratore 
per abolire la pena dì mortaio sappiate a,trap-
pare .al boia up..Qppo'ifl'innjóp€jnt.e;ìjtAliw. 
Pili d4ll!jtìseparabfltì è''• in'-grittoèe 4a f̂èsftrti 
fama, l'onor vostro. ... ., 

il risultato (Ièlle elezioni di Udine ha dì-
mostrato all'evidenza'la verità della nota che 
cotesta egregia Redazione ebbe la compia­
cenza di mettere al mio ulti'mp, surol'oqfaio 
sulle elezioni di Roma : non ha 'diÈaoakato, 
però che cogli altri periodici cotesto inler-, 
venuto non sia. Può benissinao darsi —,óiò 
son già disposto a credere — che La posi 
spesso malmenata opinione pubblica àt)bia 
designato quei nomi.- Éa opinione puVblioa 
addimandano gli organi dei trasformisti anclie 
i 350 deputati pronti a giurare nel nome,.e 
sulla barba di Depretis e dicono che UJJ)BC^« 
e povera bestia ! ) vuole il trasformismo'. E, 
giacché ci sono mi fermoun motnentó.di più. 

I trasformisti bisogna bene che .^bbiaiio 
lasciali i propri organi fuori dalla Camera. 
0 non vedono che, mentr'essi plaudono al 
crescente stringimento dei frèni, il paese; si 
riforma mandando a ogni nuova elezione 
maggior contingente di deputanti radicali? 

E lasciatemi fermar qui.' 
Jeri alla Camera fuwi il sorteggio, dei de­

putati impiegati, Ecco là sorte dell'urna: 
Professori — Il distinto mèdico Sperino 

che non meritava davvero tale jettatara, dopo 
aver parlato tanto por la diminuzione della 
tassa sul sale. 



I L P O P O L O 

Bruniàlti, Ripeto quel che dissero di lai: 
cioè che per essere una giovane fortuna del 
Parlaménto era anche discretamente noioso 
e sopra tutto d'un trasformismo troppo ele­
vato. I due ODirnàzza furono insieme uccisi 
dalla sorte crudele. Pel Nocito nessuno pianse 
e nemmeno pel Messedaglia cui bisogna fare 
questo elogio (?) chn non è un fautore del­
l'alleanza di quelli che dicono della vigilia. 
Del De Orecchio non so che dire. Una vera 
e.propria.iettatura è toccata all'estrema si­
nistra perdendo lo Slxobel e il Ceneri. Quando 
l'urna cieca,disse il'nome dell'illustra pro­
fessore dell'Università di Bologna, i rumori 
di approvazione dei trasformisti accolsero i 
voleri della sorte. Che fortuna esser uomini 
come il Ceneri, che mette la tremarella nel­
l'anima anche de' giovani lacchè di S. E. De-
pretis ! I liberali invece deplorano l'uscita 
der Luzzatti, perchè è un valore quell'uomo 
e nella Camera, c'è sempre bisogno di quésti 
ingegni operosi. 

Ultimo nomino lo Scolari. Ma sapete ch'è 
proprio sfortunato quel deputalo, por quanto 
è illustre e fortunato professore ! Due volte 
gli elettori liberali friulani lo vollero in Par­
lamento e due volte la sorte lo volle con-, 
servato all' insegnamento. % una disgrazia 
pel Friuli. Chi lo sostituirà ? I liberali gli de­
vono certo gratitudine e stima, perchè lo 
Scolari ebbe il coraggio raro di dichiararsi 
uomo di siiiistra, menire altri ripudiarono il 
programma pel quale furono eletti o non 
ebbero la forza di proclamarlo col voto. 

Nella categoria generale degl' impiegati 
uscirono quasi ìuiii militari e, ripeto l'im­
pressione da altri provata, ciò si udì con 
piacere. TuttavoUa biuogua pur dolersi che 
sia uscito il general, Morra ch'è uomo di 
corte, perchè cosi è dimostrato che non giova 
neanche passeggiare sui tappeti del Quirinale 
j.er esser salvi. •Sorle'crudeie ! Jl Baratieri 
dovrà iinalmente decidersi ad andare al reg­
gimento, dopo essersi abituato a comandar 
solo qualche articolo sui giornali militari. 
L'egregio ufficiale era alla Camera a godersi 
lo speiiacolo dell'estrazione, e dev'essere pur 
stata amara la sua sorpresa e sopra tutto 
l'aver' dovuto uscire a precipizio dall'aula, 
rtorte crudeleI Furono sorteggiati inoltre:'il 
Raudaccio, Pozzoliui (altro disgraziato che 
non può entrare à Montecitorio che la sorte 
lo ricacci»:') Serafini, Bozzóni, Villani, Mocenni 
e Corazzi. 

Date le condizioni non perfettamente risa­
nate di Roma, l'uscita del Corazzi è un male. 
E poi, io lo stimo quell'uomo. Egregio uffi­
ciale, distinto patriota, egli è l'apostolo vero 
e iniaiicabilè del tiro à seguo ;' idea demo-
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cratica eminentemente che ci farebbe abolire 
l'esercito permanente e sostituirvi la nazione 
armata. E pel valore adunque anche del­
l'uomo è a deplorarsi la cecità dell'urna. 

L'AMANTE DI LISA 
(Scem villereccie). 

HI. (Coni.) 
E gli, rispose : 
~ Maritarla? E sia! Ma un manto, con-

verai'con me; non.lo si trova mica su due 
dita ' ' • ' 

~ Già..... non c'ò che dire. ' 
E, davvero, che Gigi non sapeva aggiun­

ger nuove parole. 11 capo chino, egli an­
dava leggermente attortigliando le erbe te-
nerelle, che fiorivano ai margini del viale 
inghiajato. 

Ci fu uua lunga pausa. 
Dietro il rnuricciòlo che chiudeva il giar­

dino, il. sole tramontava tranquillo in un cielo 
di bellissimo azzuro. Unto teneramente in 
rosa. 

La prima frescura dell' aura vespertina 
suscitava dai cespugli e dalle piante pro­
fumi delicati ed intensi, dolcemente scuo­
tendo le foglie e gli steli; e la natura che 
andava leggiermente cullandosi nel fecondo 
ripòso notturno, gremiva di pensieri la mente 
di (Jtigi. Succede in tutti che, allo spettacolo 
palpitante o triste o lieto della vegetazione o 
di ciò che ne circonda, la iiostra mente, per 
virtù di precezioni^che sfuggono all'analisi, 

Cìi;ONAGA CITTADINA 
IL FATTO Dì JERL 

Quali angoscio, quali dolori, quali dispe­
razioni non accompagnano questa grama vita, 
ove si avvicendano ogni d\ lotte terribili e 
l'estremo problema cosi ferocemente talvolta 
sì scioglie. 

Sopra una tomba d'un giovane appena 
chiusa; dinanzi alle ambascio di una sven­
turata famiglia trepidante per la sorte della 
gentil giovanotta, non è lecito dir parole in­
cresciose. Certo che il fatto di ieri fa scendere 
nell'animo' un senso di profondo disgusto, una 
tristezza inenarrabile che intorpidisce il cuore. 

Ernesto Segatti, • giovane dotato di nobili 
sentimenti, che altamente comprendeva il 
culto dell'Arte, d'ingegno pronto e ferace, 
amava. Ma il suo amore era una frenesia 
che vieppiù accendevalo sapendo che la fan­
ciulla del suo cuore, la gentil Luigia Mar-
cbesetti, ardentemente corrispondeva all'in­
tenso suo afletto. 

Non spingiamo il nostro sguardo a scoprirà 
il perchè quell'amore non potesse esaere co­
ronato da un'unione che appagasse i voti dei due ' 
giovani. Essi furono intolleranti d'ogni osta­
colo e crudelmente vollero troncare con cinque 
colpi di livoltella quell'esistenza per la quale 
tutti dobbiamo combattere lunghe battaglie 
aspre ed ingrate. 

Ernesto Segatti oggi non è che un cada-
ve.e; l'amante sua vive ancora e guarirà, 
noi speriamo ! Ma ci vorrà tempo prima di 
cancellare dai suoi amari ricordi il terribile 
avvenimento di ieri che le strappò l'oggetto 
rielle sue gioie, delle sue poesie di giovinetta 
quindicenne, ci.elle sue speranze di futura 
felicità. 

Noi eravamo amici ad Ernesto Segatti, e, 
pur notando in lui una certa stranezza di 
carattere, apprezzavamo le belle doti della 
mente e del cijore. Ricordiamo lieti momenti 
con lui passati, quando si parlava d'arte e 
d'artisti, e gli entusiasmi suoi pel bello e gli 
sdegni contro gli adulatori e per le profana­
zioni troppo spesse e raramente stigmatiz­
zate. Aveva sereni concelti della critica che 
manteneva dignitosa, castigata e scevra da 
servilismi e da piacenterie.. 

Ed ora tristamente pensiamo alla truce 
sua risoluzione, alla sciagura che colpi due 

si abbandona a rifie'ssiooì, setiza che a queste 
contribuisca la volontà. 

Da cho proviene ciò 1 
Gigi pensava. E rivedeva in quel ealdo 

meriggio di giugno la Lisa, che si internava' 
allegra per la stradicciòla che va a zig-zag 
fino alla vallo. Si ricordava'tiitte, le più, lievi 
espressioni del'suo volto bellissioio circon­
fuso e arrossato dalla rutilante luce del sol 
meridiano. E poi gli ritornavano in matite le ' 
parole scambiate, le tenere proferte d'araore : 
sentiva ancor sulle labbra il prudore dei 
baci carpili alia cara fanciulla ; sentiva an­
cora tale e quale quel brivido caldo, sollei-
ticante che gli scendeva giù giù per la spina 
dorsale ; lo abbagliava ancora la vista di quel 
seno.... Dolci pensieri, belle visioni ! 

Intanto, nelle stanze di sopra, la Lisa, can­
tava sempre la melanconica canzone d'amore. 

Gigi si scosse; e, ad un tratto, il magico 
incanto suscitato dalla serie di quei dorati 
pensieri, mal suo grado, lo condusse bru­
scamente alla ingrata realtà del presente. 

I castelli che aveva latto da solo e in co-
mun colla Lisa tentennavano come quelli che, 
per balocco, vauno erigendo i fanciulli coi 
cartoncini, e miuaciavano sfasciarsi del tutto. 

Eccolo li, da tutto un lungo pomeriggio, 
in attesa d' un occasione propizia per sve­
lare l'animo .suo al padre dall'amata fanciulla, 
e ricevere dalla di lui bocca 1'oroscopo,pel 
prossimo avvenire.... E il tempo volavaI E 
l'acuto desiderio di uscire in qualsisia ma-

famiglie. Oh quali dure prpve dobbiamo at­
traversare i Chi è certo della vittoria? 
• La vittoria non .può arridere che ai forti. 

P.S. Era già scritto questo articolo ;quando 
fummo informati che la povera Luigia Mar-
chesetti spirò ieri sera alle ore 10 circa, 
Povera faptìiulia! Sventurata famigliai 

Giuseppe Sabbadini. Telegrafano da Roma 
al Secolo : « Nei circoli ministeriali di­

cesi aver avuto assicurazione dal Governo 
Austriaco che il Sabbadini verrà graziato 
della vita. Lo scopo dell'Austria . sarebbe di 
neutralizzare l'effetto prodotto dalla esecu­
zione di Oberdank. » 

— Anche a noi risulta, da attendibili in­
formazioni private, che oramai è assicurata 
la grazia por il concittadino Sabbadini. Av­
vertiamo l'Italia di Milano che il Sabbadini 
si chiama Giuseppe e non Giovanni. 

— La Politiche Correspondem riceve poi da 
Inusbruck: « Assicurasi che le Assise d'Ian-
sbruck si pronunciarono in favore dell'an­
nullamento della pena di morte contro Sab-
badirii, cosichè non può dubitarsi della com­
mutazione della pena. » 

— La madre ed un fratello del Sabbadini 
partirono per 'Vienna l'altr'jerisera onde do­
mandar grazia all'Imperatore d'Austria.. 

— Ieri'venne spedito all'onpr. Mancini il 
seguènte telegramma •• 

Ministro esteri 
Roma 

Associazione friulana politica popolare — 
Fratellanza popolare -Circolo liberale operajo, 
inorridite annunzio condanna concittadino 
Sabbadini esprimono vivissimo desiderio ci­
vile Italia impedisca eifettuazione atto truce. 

Berghinz - Picco - Avogadro. 

L 'Epoca di Genova portò in un numero 
della settimana il ritratto del,concitta­

dino Giuseppe Sabbadini. Ma come dire il . 
ritratto? Esso è una fantastica riproduzione 
di un individuo qualunque che ha a che fare 
col Sabbadini come noi collo Czar di tutte le 
Russie. E dire che in tutta Italia — meno 
fra noi ;-- i lettori dell' Epoca avranno cre­
dulo di vedere in quel ritratto il povero Sab­
badini 1 Ah la speculazione' giornalistica si 
spinge un po' troppo quando arriva a falsare 
cosi spudor.Uaraente anche le fìsonomie degli 
individui. Oltre a ciò l'Epoca lo qualifica 
Giovanni anziché Giuseppe, come sta,scritto 
in tutte le pubblicazioni di tutti ì giornali 
della penisola, che si occuparono in questi 
giorni dello sventurato Sabbadini. Non pre­
tendiamo all' infallibilità, ma almeno che gli 
scrittori di giornali diffusi si prendessero la 
briga di lèggere correttamente i fogli che 

J - . .U^ .g 

niera da queir opprimente incertezza, era 
giunta alla termine estrema. 

Perciò, si risolse,. Senza alzare il capo, 
senza cessare dall' attortigliare le erbe te-
nerelle, disse a padron' Antonio : 

— Permettete vi dica una cosa che mi 
sta molto a cuore? 

— Parla. 
-— Ecco vi.voleva dire; ma.... -—scusato! 

— mi trovo imbrogliato.... ho paura.... 
— Allora taci e sarà meglio. 
— No, non posso, non voglio più tacere ; 

ve lo devo dire : lo ho promesso alla Lisa... 
lei non voleva.... insomma 

— Insoinma, insomma domando io : che 
c'entra mia figlia ? — chiese fra lo stizzito 
il severo padron' Antonio. 

— C'entra, si, c'entra..., e.... Oh! padron' 
Antonio, io voglio bene alla vostra figliòla, 
ella ne vuole a me..,, fatteci felici.... padrone... 

Padron'Antonio, man mano cho Gigi pro­
nunziava rottamente, corno fra i singulti, que­
ste parole, lo andava guardando in un modo 
che certo non presagiva nulla di buono. Di-
fatti egli baino di scatto dal sedile, e saet­
tandolo con uno sguardo divampante di 
collera, gli ruggì seccamente : 

— Imbecille! 
Poi s'internò nel viale vicino. 
Nelle stanze di sopra, la Lisa cantava 

sempre l'istessa canzone d'amore, 
Gigi piangeva... 
(ConlihnaJ, GIOVAH;NI ITALICO JACO» 
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ricevono in cambio. Non commetterebbero si­
mili strafalcioni, e non riprodurebbero un 
individuo, al qnaie tatti attribuiscono 28 anni, 
coir apparenza di un vecchio di 50 e più 
anni come VMpóca lo fa vedere nel suo fan­
tastico ritratto litografico. 

Una eccellente idea aentimmo ad esprimere 
in un crocchio di persone amiche'del­

l' arte. Per fortuna, diceva uno, abbiamo fra 
noi due baritoni concittadini, l'uno il già ce­
lebre Adriano Pantaleoni, l'altro il valente 
Antonio Pontotti.. 

Erano in progetto, e non sappiamo se lo 
.sono ancora, due opera da darsi nel futuro 
S. Lorenzo ; il Rigolatto ed il Faust. Non 
potrebbero cantare nella prima il Pantaleoni 
e nella seconda il Pontotti. E qui, facendo 
gli elogi-dei due ai listi, metteva in rilievo 
le speciali attitudini e valentie di uno e del­
l'altro, conchiudendo ohe meglio non po­
trebbero essere interpretate le parti nelle 
opere suddette come dal Pantaleoni e dal 
Pontotti. 

Noi, raccogliendo questa eccellente idea 
che in quel crocchio di persone trovò plauso, 
la mettiamo in pubblico, lieti se potesse at­
tecchire e tradursi in fatto. Se no, ci per­
donino almeno per la buona intenzione. 

A proposito di spettacoli, leggiamo nei gior­
nali di Treviso, che in quella città, 

nella prossima stagione d'autunno, si da­
ranno' due opere - ballo : Re di Lahore e 
Faust. Artisti ottimi, due compagnie dì canto, 
impresa solida e osservatrice degli impegni 
assunti. E a Treviso non avranno né Espo­
siziono, né inaugurazione di monumenti, nulla, 
proprio nulla, di straordinario. In verità che 
Udine si fa molto onore : Udine che conta 
tante gloriose tradizioni d'arte ! Ma t Adesso 
abbiamo la giovane generazione che siede 
sulle coso del nostro massimo t Sieda pure 
e dorma anche sogli allori. 

Nel!' Appendice del prossimo numero pub­
blicheremo una novella in versi del. 

nostro egregio corrispondente da Roma. 

Ir monumento Mazzini a Pisa. Alla solenne 
inaugurazione del monumento all' illustre 

apostolo di libertà, le Associazioni friulana 
poiitica popolare, Fratellanza popolare pen­
siero e azione e Circolo liberale operajo, in­
caricarono di rappresentarle l'egregio no­
stro, amico àvv. Antonio de Galateo che 
oggi, primo giorno delle feste, trovasi allo 
scopo a Pisa, avendo gentilmente accettato 
r affidatogli mandalo. 

L'ultima parola. Noi avevamo stabilito di 
non rispondere piti al Friuli nella po­

lemica suscitata da esso sulle recenti ele­
zioni amministrative, ma ci venne comuni­
cata la seguente lettera di un nostro amico 
e collaboratore alla quale diamo posto assi­
curando c)ie sull'argomento eli'è l'ultima 
parola. . •. 

Ecco la lettera: 
« Il Friuli ha voluto far credere con certe 

frasi ambigue che noi potessimo essere ' ac­
comunali, coi clericali nelle recenti elezioni, 
ma dayy.ero che'simili baggianate non ponno 
essere -credute neanche da. chi le ha scritte. 
Accusare di mezzi amori coi clericali coloro 
che hanno speso tutta la vita per combat­
tere .il clericaliscoo e.ohe videro le calcagna 
alia sbirraglia papalina, e che cospirarono' 
in'Roma nel 18G7 coi fratelli Uairoli, Cucchi 
Bezzi, Castellazzo, Cella, Andreuzzi per man­
dare colle gambe all' aria il governo del Vi­
cario di Dio in terra, sono cose da far i idere 
persino coloro che non hanno mai riso : i 
barbuti xiomim delle ore. Il Friuli vuol far 
credere d'essere divenuto un mangiapreti, 
ma sino a tanto che ci sarà dato vederlo 
messo iu vendita in una bacheca fra un S. 
Giuseppe col bambinello ed un S. Antonio 
che invoca del cielo la forza per vincere le 
tentazioni della carne, permetta che dondo­
liamo il capo in segno d'incredulità. I preti 
sono volpi sopraffine, o non essendo riusciti 
negli anni decorsi a far eleggere alcuno dei 
loro candidati, quest' anno ebbero la sfron­
tatezza di far loro i candidali dei liberali. 
Tutti hanno compreso la manovra dei neri, 
it^um il Friuli che non vuol comprenderla. 

Del resto iiói conosciamo taluno che man­
gia un prete arrosto al,'giorno sulle colonne 
del Friuli ed a casa tiene sopra la canuta 
testa l'immagine della Beata Vergine San­
tissima. Stia pur certo il confratello che s'e­
gli avesse pubblicato la sua lista di candi­
dati il Venerdì anaichè il Sabato, i chiercuti 
di S. Spirito avrebbero lietissimi rubacchiato 
qualche candidato alla lista cosi detta anti­
clericale, anzi v'è taluno — sia pur mali­
gno •- che sostiene essere stata fata tale 
pubblicazione all' ultima ora .onde evitare il 
cattivo tiro. » 

Monumento a Garibaldi. Ecco la risposta 
del_ sig. S. P. alla lettera del prof. Co-

mencini che pubblicammo nel numero ante­
cedente.: 

àisf. Direttore del Popolo, 
Poche parole, mi permetta che dica, all'ing. 

prof. Comencini. 
Il progetto di concorso pel monumento a Ga­

ribaldi sembrava compilato coU'intendimento 
d'escludere il sig. Madrassi, dal concorso, 
quantunque si sapesse che questo aveva già 
approntato un bozzetto. Le proteste della 
stampa giovarono a qualche cosa, come 
valsero ad impedire che si bandisse il con­
corso per l'erezione d'un campanile. Vi sa­
rebbe a dira sulla qualità della pietra pre­
scelta sul piedestallo e sul nessun riguardo 
usato alle fonderie cittadine, e sulla mancanza 
nella commissione d'uno scultore e d'un pit­
tore storico, 

L'ing. Comencini vuole prendere la rivin­
cita sulla sconfitta subita pel modello Crippa 
ed avendo avuto occasione di conoscere la 
sua tenacità sino dalla costruzione de! ber­
saglio fuori Porta Gemona, ritengo che rie-
scirà a far prevalere la sua idea. 

Egli dichiara di non voler occuparsi degli 
apprezzamenti che lo riguardano, ma davvero 
che sarei curioso di sapere cosa potrebbe 
rispondere sull'appunto fattogli d'essere stato 
l'eccitatore delle dimissioni in massa dei 
Reduci aèll'ultima crisi. Come pure sarei cu­
rioso di sapere cosa saprebbe rispondere 
suli'apputìto fatto alla nuova rappresentanza 
dei Reduci d'aver tolto ogni carattere popo­
lare alla commemorazione Garibaldi, facen­
dola del tutto offlciale ; all'aver, anteposto i 
soldatini coi fucili di legno e gli scolaretti 
ai fregiati di meJaglie commemorative. . 

Affermata una massima conviene non pec­
care di logica 0 coerenaa e dal momento 
che non si vuole occuparsi d'apprezzamenti 
su cose che riguardano sé stessi, conviene 
anche non occuparsi di cose che riguardano 
gli altri e non ispiogere le zelo oltre il li­
mite. 

L'egregio professore certamente comprende 
il latino e faccio punto. Devotissimo,S. P. 

Società Operaia Generale. La Presidenza 
porta a notizia dei Soci e di chiunque può 

averne interesse, che la.. Direzione Sociale, 
nella seduta 20 corr.. mese ha deliberato di. 
sospendere, durante la stagione estiva l'istru­
zione a, le passeggiale degli allievi della 
Scuola di esercizi militari, assecondando cosi 
anche il desiderio manifestato dai genitori 
dei giovani. 

Nuova iscrizione verrà aperta nel venturo 
settembre, ed i soci e gli allievi saranno 
preventivamente avvisati con pubblicazione 
sugli albi della Società. 

Il resoconto della serata di domenica scorsa. 
Riceviamo e pubblichiamo ; 

La sottoscritta, incaricata dall'on. Direzione 
della Società Operaia Generale per lo spetta­
colo dato la sera del 17 corr. al Teatro Mi­
nerva, a totale benefìcio dell'istruzione mili­
tare; nel mentre porge i più sentiti ringra­
ziamenti al benemerito Club Filodrammatico, 
all' ill.mo sig. Colonnello comandante il 9 
Fanteria che concedette la banda, all'egregio 
sig maestro Pinocchi che la diresse, ai pro­
prietari del Teatro Minerva che rinunziarono 
alla quota loro spettante, devolvendola ad 
aumento del fondo, ed a tutti quoUi egro'3) 
che energicamente e con squisita gentilezza 
cooperarono al brillante risultato dello apet-
tacolo, si fa un dovere il rendere di pubblica 

ragione il seguente resoconto. 

Introito 
Biglietti platea L. 152.-— 

» loggione > 37.25 
> venduti fuori del Teatro » 269.30 

Scanni, poltrone e palphl . » 70.75 

L. 529.30 
Spese 

Stampa L. 40.— 
Gas » 35.75 
Trasporto piante » 7.— 
Personale di servizio del 

Teatro » 23.50 
Pompieri > 7.50 
Tassa governativa e aper­

tura del Teatro » 16.75 
Olio > 3 . - . 
Al custode del Teatro per 

lavori fatti » 11.— 
Spese Incontrate dal Club » 23.50 
Ai barbiere Bonetti » 6.— 
A Pinzaui, per affitto 

Teatro per prove » 10.— 
Acquisto 5 cartelle Lot­

teria di Verona 5.— » 189.— 

L.. 340.30 
Le pezze giustificative possono esaminarsi 

presso la Società Operaia Generale di Mutuo 
soccorso. 

Udine, %\ giugno 1883: , 

La Commissione 
<?, Blum — Q. Oambierasì — 0. Flaibani 

V. Martini — G. Orettici. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 22. Domani saranno comunicate alla 

Commissione della Camera sulle ferrovie le 
decisioni che, questa se|ra, verranno prese in 
Consiglio dei Ministri riguardo alle ferrovie 
meridionali. 

I venti collegi resi vacanti per il sorteggio 
dei deputati impiegati, saranno convocati per 
il 22 luglio, 

Viva impressione fece sul ministero il sen­
timento unanime di riprovazione con cui fu 
accolta in tutta Italia la notizia della con-
danna'di Giuseppe Sabbadini. Tra il Mancini 
ed il Robìlant v' è continuò scambio di te­
legrammi in proposito. 

Berlino, 22. Bismark é aggravatissimo. I 
medici stanno in pensiero.per la prostrazione 
di forze ed i contìnui vomiti da cui è tor­
mentato. 

Londra, 22. I giornali pubblicano là corri­
spondenza di lord Churchlt con Gladstoae. 
Lord Churchill offresi a provare che il Ke-
dive è autore dei massacri dì Alessandria. 

G. B. DEFACGIO, gerente rosponsaUlo. 

Dentista 0 . TOSOT 
Specialità in denti e dentiere artiflcìalì, 

otturazioni, aurificazìqni senza dolore col-
r ultimo sistema americano. Lavori garantiti. 

Yia Paolo Sarpi N. S — Udine. 

UN PREMIO 
DI 

2 MILIONE 
e Vedi avviso in quarta pàgina) 

I 
UDINB - G. Burg-hai-t - UDIHB 

RlnaipeMo alla Siazlone ferroviaria 
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I N S E R Z I O N I P A G A M E N T O 

LOTTERlJli N A Z I O N A L E 
D H! r.. r^ A. 

CITTA' DI VERONA 
Autorizzata'c>m;Decreti governativi 28 ottcsb -̂e e li'nofVaAbrelS&S' 

PSt'ilIPARARE AI CAaHI fìHLM AYYSNUTS IKOUDAZIONt 

UN PBEMltr¥lEZZO ILIONE 
si potrà vincer*, .col prinìo.estiatto da chi abbia acquistato .ti'glifltti dolle cinq^e oatogorie 
f dallo stesso nyinero. 

Cinque Premi d.i lire 400,00(i - Cinque 'Prenni da lire 2 p 0 0 
Cinque Premi da lire 10,000 — Cinque Ptehìi da lire 5,000 

. . . . Altri piemi da lire 2 5 0 0 , 1 5 0 Ó . 5 0 0 , . PCC.'->- in totale 

•'.•;ei.JNQUA.NTAMlLA' P"HS:M1 ' 
-' •• '•'•• ' • • .' ' Jìeireffctlivo valore 

D U E MI LI O N I 15 M E 2 2 O 
tulli pagabili ili contanti a d ifni'ci'i) dei viuciioii, in Italia e l all 'È.-tero, senza dcduzions 
di •s.pe? î,i'0, liteimta qu.iKiaM'. , 

î 'Garà>ite \p8r iti perfetta regolarità dei Prismi iHIVIunicipio di Verona. 
Depositaria d' ogni somma la Civica Cassa di Risparmio di: Verona^ 

,. . , UN. PREMIO SICURO OGNI .CENTO BiCLlETTl 

' ComjJrdndo Cinquecenlo Biglielli 
delle cinqui; categuiie e 'di iwitncrazione Cnriislpondeiite si à'vranho 

e QUINT-UJPLICATÌ per ogni estratto 

^^^ - •4é«MB^^M 

UGUSTO VER2A 
NEGOZIANTE 

TÈa bfriacd'énniatis ditta si pf'^gia avvertire che trova.si hnn a.ssortita m oggetti di 
' ' " ' ' ÙhiiiGagkette, Mheètie, MMe, Creanti, Giuocatoli e Profameiie. 

Avverte inoltre elio ha un grande a's'sortimeuto per la corrente stagione 
l - ' s n - i i w o H , l -*i», i 'acqLua, l l a w t o i i i , ^ ' o n t i i g l i 

ed oggetti adatti per regali. 
Tiene anche un completo assortimento di 

Corde armoniche 
nonché oggetti inerènti agli istrumenti ìid arco. 

Tr'ovì^si pure assortita in Violini ed Archi ppr essi ; e su tali artiisoli Assume commis­
sioni s^eci^lj. 

I w,i'iip[i ,ili coiiipraioi'i clii> inicii'liin:' consofciairsi per l'a<'quisto di biiKlifttti ia '̂CIiNQUE" 
CENTO., Olii .t,?"NfllNAiA CORRI Si '(JN'DENTI por poter vincere MEZZO MILIONE col primo 
ri.Mi-.'id", i()()()(JO I.ÌM> coi <-e«riiidii, OÓ coi terzo ecc. 'dOTrauno rivolgerne domanda 'ENTRO 
GIUOiNC') quatido vnî -.!iatio proriill»rf di quesie Cf.mbinazioni di \incita. 

L A . DATA DELL' E S T R A Z I O t I 
verrà ul'foialmenle noiificala còl.,prossimo Luglio ad emissione finita 

e colla precedènza di pochi giorni dalla da(a del sorteggio. 
. ' JÈ^Pézsio del Èiglieito: U N A M R A ' 

Per norma dei compratori di biglietti si avverte che la data • d'estrazione, ciie t e r i à . 
bandita dal IVIunicipio di Verona, sarà assolutamente 

, ' ' . i R R E V O G A BILI?:, 
Programma'Completo'j?r«<!S presso tutti gli Incaricati della veìJ^l3ta,-''CoK<^"ptffe ^'-'W* 

tempo il Bollftliijo ulficiale dell'estrazione. 
La spedizione nei bigiietti si la raccomandata'è'franca di jìCî rto in itìUo il-'Rè'gtìo -ed 

all 'Esteto, pei le lirlie.'-te dì un centinaio e pi'ù;'af?e spedizioni inferiori tì^^unsfèi'e'cen-
lesimji-bO-jìer le .spese postali, 

, '̂e|'4'''a{;cj.i.is'lo di, BiglijÈttì Hv'ojj,;ersi.-in,GENOVA alla Ranca F.lli CaSAREÌPO'di F sco, 
via Cà'r o'"^ elice! 10. incaricà'ia'iTcira etiii'séiono — Filli BINGEN, nfinchieii, piazza'''Cartì-
pettoj'lf—r'G'LIVA Erancèsco.Giacinto, Cambia-v'alute, vìa S Luca, 3-03, e-préSso i'Iórò 
incsiri((;at,i.,in,;tutta Italia -p VBEONA, presso la Civica Gassa di Risparmio ed in ''UDINB 
presso BOMANO -e BALDINI Piazza Vittorio Emanuele'e presso le Esiiltorié' Ehariàli del 
Régno! • • ' 
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premiata all'Éspoàizidne tfnivervale diPariè'i. 
Deposito in t J t ' I i n e presso la - I 3 i ' o » 

g h o r ì j i , di F R A ^ N C U È S C O M I - * 

Conserva di Lampóne 
(Jt^ramfeoife) 

(li primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisini, Udine. 

: Col mezzo del Solfito di oaloio obi 

laicamente puro preparato nel La­

boratorio della Scuola Agraria Pro-

vinoiale, di Gorizia. Si vende al. prèzzo 

di II. 8.50 al Chiltìgraasma con is t ru­

zione Bul modo di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogréia di FRAN­

CESCO MINISINI in VHitiB. 

D'AFFITTARE 
i n P' iassza. V i t t o r i o E i n a h i i o l e 

gli il looìli delli h n Foplaie Friulana 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 
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